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ani SEUL Ventuno Olimpiadi non sono bastate a far conquista* 
re una medaglia al nuoto azzurro de] maschi mentre per le 
ragazie ci ha pensato la tempestosa Novella Caligar» Al podio 
si sono avvicinati Rallaele Franceschi, quinto a Mosca sui 100 
crawl, Roberto Lazzari, quinte a Roma sui 200 rana, Giorgio 
Ulte, quarto a Montreal sui 100 a soli 1-1 centesimi dal bronzo 
e Federico Dennerlein, quarto a Roma sui 100 delfino a selle 
decimi dal terzo E questo è quanto 

CI si prova anche stavolta e pare con qualche chances in più 
La stella della squadra è il bresciano Giorgio Lamberti che 
tenterà di indurarsi, sui 200 crawl, nella sfida meravigliosa che 
opporrà il favorito tedesco federale Michael Gross a Siati Bion
di 1200, la cui finale è prevista per domani attorno a mezzo
giorno, sono la gara di Giorgio Ma dovrà guardarsi dallo svede
se Anders Holmerlz e dal tedesco dell Est Sven Lodziewski 11 
biondino "bresciano sarà impegnato-anche sul 400 

Altri personaggi? L'oriundo australiano Roberto Glena è ta
lento purissimo ma non pare che sia nella condizione migliore 
Sari un altro punto di forza della siaffetta 

Gianni Minervlnl, forse II più forte ranista italiano di sempre, 
è perennemente appeso al dubbio Ha fatto cose egregie al 
Campionati d Europa e del Mondo ma non sa trarre l'acuto dal 
mollo talènto di cui dispone 

L'uomo dal quale ci si attendevano cose eccezionali, dopo la 
medaglia d'argento sui 1500 metri ai Campionati del Mondo di 
Madrid dove léce meglio del leggendario Vladimir Salmkov, si 
e p|H*o e si è ritrovato Stiamo ragionando di Slelano Balliseli 
tornato finalmente su livelli di eccellenza e apparentemente in 
grado di cose notevoli sul 1500 e sui 400 misti 

Resta la straordinaria e ammirevole Manuela Dalla Valle, 
sempre più competitiva, nonostante una carriera lunghissima 

In alcune di queste gli italiani notiHanno mai conquistato Toro 
Non sono molte le probabilità the vi riescano in questa occasione 

Podio sì, podio no 
Ecco il «totoazzurri» 

Scherma 

Una regina 
salita 
trenta volte 
sul trono Mauro Numi 

Luigi D'Orano a sinistra sul podio 

11 panorama dello sport azzurro a Seul si presenta 
a più visioni e cioè nell'ampio spettro che va 
dall'ottimismo al pessimismo. Qui cerchiamo di 
analizzare le nostre speranze in 14 sport già ini 
ziatt o lì per iniziare. Discipline che in genere 
ricavano poco interesse e che vivono intensa 
mente la vicenda olimpica, proprio perché unica 
e eccezionale. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

R E M O M U C U M E C I 

• • SEUL Vi sono sport che 
aspettano quattro anni per sa
lire sul palcoscenico e non è 
detto che vi nescano II tiro 
con l'arco, per esempio, la ca
noa, la pallavolo e il tennis -
tra le discipline con presenza 
azzurra qui a 5eul - non han
no mai conquistato medaglie 
d'oro ed è improbabile che vi 
nescano in questa occasione 
La canoa può contare su Da
mele Scarpa ma II campo di 
gara e troppo lorte e non gli 
concede cfiances solo spe
ranze Il tiro con l'arco si affi
da ancora al vecchio Giancar
lo Ferrari, due volte di bronzo, 
e a giovani come llano Di Buo 
e Andrea Parenti Ma la con
correnza è impossibile e non 
ci potrà essere metallo pregia
to 

La pallavolo è uno sport ad 
alla diffusione con gli stranieri 
- costosissimi - che hanno 
fatto grandi alcuni club E 
bugna anche la Nazionale che 
però è un po' troppo'ùmorale 
ed è quindi capace di alterna
re cose superbe ad'allre igno 
bill 

Il tennis toma ai Giochi do

po 64 anni ed è impensabili 
che Paolo Cane e Raffaella 
Reggi percorrano tanta strada 
da arrivare al podio Raffaella 
Reggi, più affidabile, ha biso 
gno di moltissima fortuna per 
scalare il podio Nel tennista 
volo Massimo Costantini f-
chiuso da almeno venti con 
correnti e lo è in uno sport 
che concede poco spazio alli 
grandi sorprese. 

Luciano Giovanne»!, tosca 
no quaratantreenne, è sempre 
Il grande maestro della fossa 
olimpica Lo danno per spac 
ciato, invecchiato, logoro Lui 
non dice niente perché sa che 
è il campo di gara che conta, 
Quando la gara diventa una 
battaglia sulMo.dei nervi e 
mentre gli altri-cominciano a 
vederci doppio, luì non sba
glia più Qui comunque gli 
vengono preferita Albano Pera 
e Daniele Cloni,, Nello sktel 
dicono che Luca Scrlbani 
Rossi sia talmente, più forte di 
tutti da poter soltanto gettare 
una medaglia d'oro quasi ine 
vltabile 

La ginnastica non dovrebbe 
dare medaglie ma Intanto prò-

oei terzo gol azzurro natia 

duce sogni e speranze I due 
bravi ragazzi Bons Preti e Jun 
Chechl possono solo confida
re nel bronzo di un qualche 
attrezzo Ma bisogna proprio 
che non sbaglino nemmeno le 
virgole 

il judo si regge su quel gran
de e fragile talento che è Ezio 
Gamba, oro a Mosca e argen
to a Los Angeles Qui sarà ar
duo infilarsi nella tenibile sfi

da tra coreani e giapponesi e 
nelle ambizioni dei francesi e 
dei sovietici 4 ^ 

, Norberto Obergur, gentile 
gigante altoatesino, ha da di
fendere l'oro di Los Angeles 
e, francamente, noti si vede 
come possa riuscirci con bui* 
gan e sovietici non più bloc
cati dal boicottaggio Un quin
to posto sarebbe gii un bel 

•fa, Sf&L.-Cvn trenta medaglie d'oro la scherma è la regina 
dello sport italiano, La stona di questa specialità tecnica è aspra 
e pura glpria £anVbene non permettere che le trpppq,yutorle 
azzurre quest'anno In Coppa del Mondo dilatino la già notevole 
consistenza della squadra guidata da Attilio Fini Perché questo 
è l'anno olimpico e molti atleti si sono mascherati preferendo 
non date troppa importanza alla Coppa E tuttavia il tema, da 
qualsiasi parte lo si esamini, ci rallegra Nel fioretto gli azzurri, 
guidali da quel mago che risponde al nome di Mauro Numa, 
sembrano In grado di vincere l'oro sia nella prova Individuale 
che In quella a squadre Dovranno però guardarsi dal trentacin
quenne Aleksandr Romankov, un campione straordinano che 
ha vinto Infinite volle ma mai nell'arena olimpica L'impresa 
non gli riuscì nemmeno nell'80 quando ebbe a portata di fioret
to le pedane di casa Ecco, Il grande «nemico- saia proprio lui, 
lo «or della scherma La spada e la sciabola non sono cosi 
floride come II fioretto e tuttavia è impensabile chenoncidiano 
altre medaglie La lotta è quella solita e saia combattuta tra gli 
schermidori Italiani, francesi, ungheresi - maestn inimitabili di 
sciabola - , tedeschi occidentali, sovietici Mauro Numa è puris
simo genio' freddo, combattivo, fulmineo come il cobra Ma 
non c a solo II mesi-ino Ci sono Andrea Borella Stefano Bello
ne, Andrea Clpressa, Federico Cervi, Stefano Cenoni, Angelo 
Mazzoni, Marco Marin, Giovanni Scalzo e I uomo nuova dal 
notile lunghissimo Andrea Bermond des Ambrois 

Assai più difficile l'avventura delle donne Di Donna Vacca-
toni, Mn PO troppo diva per i gusti della gente comune, si sa che 
staicercando di guarire completamente da un seno malanno 
muscolare. Saranno da seguire con attenzione le giovani Mar 
ghenta Zalalll, Lucia Tiaversa e Annapia Gandolii ORM 

Pallanuoto 

T f ^ 
IÌW-tfV-1* 

•*•*( ; ^partita anche la ginnastica 

Boris Pretì e Yuri Chechi 
contro i maestri deirUrss 

Frlti Dcnnertcirt 

cala 
in acqua 
ilSettebello 
z a SEUL Tra una prudenza e l'altra, malcelando l'attesa dei 
primi successi, l'Italia in trasferta non si nasconde le carte 
vincenti. Tra quesle la pallanuoto, disciplina che nelle occasioni 
olimpiche non lésina medaglie e piazzamenti. Il podio più alto 
fu (ut-a Londra nel 1948 e a Róma nel 1960 e proprio dà Roma 
bisogna ripartire per spiegare un po' del valore della squadra di 
oggi, frltz Dennerlein ed Eraldo Pizzo sonò il tandem solitario 
chi guida II •settebello- a Seul. Due campioni indiscussi che a 
Roma ebbero, per un caso, destini diversi. Per Pizzo fu l'oro e 
la Consacrazióne di un talento che doveva durare a lungo, per 
Dennerlein, che aveva rinunciato alla squadra per concentrarsi 
sulle sue prove di nuoto, fu un quarto posto individuale nel 200 
farfalla. 

Non che il successo sia una certezza, anzi. GII equilibri in 
campo sono molto Instabili ed essere tra I favoriti non vuol 
certo dire venire eletti, Ma gli azzurri pochissimo hanno trascu
rato. Gli è mancato, dopo che aveva superato lullele rivali più 
quotate, il kò psicològico di un torneo preolimplco giocalo a 
Palermo a luglio e perduto di misura. Le scuse pero sono pronte 
e la pallanuoto è un gioco condizionalo quant'altri mai dai 
continui e spesso disomogenei interventi arbitrali. Tuttavia in 
Corea nòti andrà come in Sicilia e lo scontro per l'oro olimpico 
cornlncera sin dal primo match con l'Unione Sovietica, vero 
colosso che combina estrosità levantine a rendimenti e potenza 
slavi, Un esordio pesante e decisivo per la leggera formazione 
di Dennerlein che ha nella tattica e nella conoscenza dell'avver
sario )e sue armi migliori. I tredici giocatori sono Insieme da 
diversi anni e hanno già collezionato un argento mondiale e un 
bronzo europeo. Quello che loro manca é proprio l'oro di 
un'Olimpiade, Se accadesse a Seul per Frltz Dennerlein sarebbe 
anche quell'oro di Roma. D C.Ce, 

saa* SEUL Nel torneo olimpi
co di ginnastica che segna II 
ritorno, dopo due edizioni dei 
Giochi, del duello Est-Ovest, 
gli esperti sono concordi nel 
ntenere che più che dai paesi 
occidentali, Stati Uniti in lesta, 
l'Unione Sovietica, da tempo 
ai vertici in questa disciplina, 
dovrà fare i conti con I suol 
•cugini- dell'Est e con I •fra
telli separati- della Cina pae
se che negli ultimi otto anni ha 
segnato il maggiore progres
so Di questo avviso sono an
che i due alfien della ginnasti
ca azzurra, Boris Preti e Yun 
Chechl, secondo i quali lo 
squadrone sovietico non do
vrebbe avere eccessive diffi
coltà per nbadire una supre
mazia che data dall inizio del-

Pesi 
Oberburger, 
medaglia 

• • SEUL'. Anche nel solleva
mento pesi, cosi come nétta 
lotta, il ritorno dèi paesi del
l'Est e in particolare della Bul
garia - tradizionale dominatri
ce del settore insieme ài so
vietici - sembra precludere 
qualsiasi possibilità agli altri e, 
tra questi, al campione uscen
te di Los Angeles nella cate
goria massimi-pesanti (finoj a 
110 kg), l'azzurro Norberto 
Oberburger. «So benissimo 
che ripetere l'impresa di quat
tro anni f a - sottolinea l'atleta 
meranese - è praticamente 
impossibile. Ci dovrebbe es
sere una specie di epidemia 
che facesse fuori sovietici, 
bulgari e tedeschi, orientali. 
Scherzi a parte, dopo Yury Za-
kharevìch e gli esponenti dealì 
altri due paesi dell'Est, credo 
di potermi collocare, per cui 
posso anche aspirare ad una 
medaglia». Oberburger a par
te, gli altri italiani in. gara a 
Seul non sembrano in grado 
di inserirsi nel duello sovieti-
co-bulgaro e possono puntare 
a qualche piazzamento, come 
il leggero Pietro Puija, decimo 
a Los Angeles. 

la sua partecipazione ai Gio
chi a Helsinki '52 Dove, inve
ce, I sovietici non partono col 
favore dei pronostici è nel set
tore femminile E, infatti, la 
squadra della Romania la più 
accreditata nel concorso a 
squadre, grazie alla presenza 
tra le sue file di alcune autenti
che fuoriclasse, a cominciare 
dall'orma! nota Aurelia Dobre 
che sembra avviata a racco
gliere I eredità della mitica 
Nadia Comaneci 

«La campionessa roména 
ha, però, avuto* negli ultimi 
tempi diversi problemi fisici -
ha osservato Luigi Clmnaghi, 
dello staff tecnico azzurro - e 
si presenta a Seul non al me 
gito della condizione Le prò-

Tiro 
Nel mirino di 
Giovannetti 
un tris d'oro 
• B . SEUL. Luciano Giovan
netti rappresenta sicuramente 
l'erede; più degno dei vari 
Rossini. Mattarella e Scalzo
ne, ì tiratori azzurri che nella 
storia delle: Olimpìadi hanno 
conquistato almeno una me
daglia d'oro. Anzi, a dire la 
verità Giovannetti di titoli 
olimpici né ha già conquistati 
due, a Mosca nel 1980 e a Los 
Angeles nel 1984 e quindi 
punta a conquistare in Corea il 
suo terzo centro. «Veramente 
non sto ancora pensando alla 
gara - sorride Giovannetti -
anche se naturalmente parto 
per vincere*. Il 43enne pi
stoiese se la dovrà vedere an
che con gli altri tiratori italiani 
che minacciano il suo trono 
olimpico:,"Albano Pera e Da
niele Cloni sono giunti a Seul 
decisi a conquistare una me
daglia anche se -il «vecchio 
leone* è apparso in questi 
giorni in piena, forma. L'oro 
olimpico verrà assegnato que
st'anno non più dopo 200 
piattelli ma dopo 225 e In ca
so di parità al termine dell'ulti
ma sessione di tiro si procede
rà ad un barrage ali america* 

babilnà di successo delle ro
mene sembrano perciò affida
te alla buona vena delle altre 
e, in particolare, di Daniela Si-
livas, già campionessa euro
pea» 

Per quanto riguarda gli az
zurri (in campo femminile la 
Luconi, la Volpi e la giovanis
sima Cucuzza non appaiono 
in grado di andare al di là di 
una buona prestazione), le 
possibilità, se non di nnverdi* 
re gli allon di Franco Meni-
chelli, d| entrare almeno In 
zona medaglia ci sono e sono 
affidate proprio a Preti e Che-
chi, che In Coppa Europa, a 
luglio, hanno conquistato in
sieme 7 medaglie d'oro, susci 
tando l'ammirazione degli 
stessi «maestn» sovietici 

Caldo 
Vicini, 
un 
a 
• KWANGJU. Completo 
avana; viso sorrìdente, Àze-* 
glìo Vicini ha assistito in tribu
na alla partita fra Italia e Gua
temala; Poi, però, è «fuggito» 
quasi subito. Il tecnico azzur
ro non vuole interferire nel la
voro di Rocca e poi ha rappor
ti precàri con alcuni esponenti 
della squadra come Virdis. È 
noto che il bomber sardo si 
era candidato per la maglia 
azzurra agli europèi, lutto 
sommato con vàlide ragioni, 
ma il selezionatore azzurro gli 
preferì il giovane Rizziteli!, 

Forse anche per questi mo
tivi, Vicini non ha voluto ad
dentrarsi in commenti troppi 
specifici sulla partita, «È stata 
uria vittoria netta - ha detto -
che ha confermato le ottime 
potenzialità della squadra. Gli 
azzurri hanno offerto un'pri
mo tempo asciai positivo con 
aperture sempre pericolose. 
Nel secóndo tempo hanno 
poi amministrato saggiamente 
il risultato. La vittoria cosi lar
ga è di ottimo auspicio per il 
prosieguo del torneo». 

premio Anche il lottatore 
Vincenzo Maenza, piccolo gi
gante romagnolo, è chiamato 
a difendere l'oro della Califor
nia E appare in grado di farlo 
visto che ha vinto II titolo eu
ropeo e che ha fatto II secon
do posto ai Campionati del 
Mondo 

L'equitazione è lontana an
ni luce dai giorni felici dei fra
telli D'Inzeo, di Graziano Man-
cinedi e di quella magnifica 
squadra che trionfò a To-
kto-64 nel concorso comple
to Qui non si guadagna nulla 

Nella vela disponiamo di 
Alfio Peraboni e Giorgio Gor 
la. bronzo nelle «stelle» a Tal
linn nell'80 e a Long Beach 
nell'84, e dei fratelli Mano e 
Franco Celon gii campioni 
del mondo dei «flyimj du-
tchman» Qui c'è più sostanza 
che sogno. 

Il canottaggio azzurro è ef
ficientissimo e non conta sol
tanto i grandi fratelli Carmine 
e Giuseppe Abbagliate ma 
una base solida in un ambien
te che corre in fretta grazie a 
strutture di assoluta avanguar
dia 
•• Il pentathlon deve difende

re le sue medaglie d'oro di 
quattro anni fa e stavolta do
vrà combattere con ungheresi 
e sovietici Carlo Massullo -
che però non è particolar
mente abile nella scherma e 
nel nuoto - si fa preferire al 
campione olimpico Daniele 
Mesata Qui è quasi impossibi
le che non si salga sul podio 
con la squadra 

aaaWa^BHata«aaiaa*«a«MMa%aaÉaai 

T^kwondo, D'Oriana 
vince raigento 
e ottiene la grazia 

DA UNO Oli NOSTRI INVIATI 

aa> SEUL Luigi D'Onano si è 
tastato la caviglia dolorante e 
si è presentalo sul tappeto per 
contrastare in finale l'avversa
no coreano Chung Kook 
Hyun L'Italiano sapeva già di 
doversi .accontentare, della 
medaglia d'argento nella ca
tegoria dei pesi welter (da 70 
a 76 chilogrammi) del tae-. 
kwondo, sport dimostrativo 
non valido per il medagliere 
E cosi è andata Quella distor
sione alla caviglia sinistra era 
un handicap troppo forte per 
lasciar intrawedere una vitto
ria che, in altre condizioni, 
forse non sarebbe stata un mi
raggio La medaglia d'oro è 
andata al coreano ma la scon
fitta alla prima npresa di D'O
nano appare de) tutto onore
vole 

L'atleta azzurro era giunto 
in finale battendo negli ottavi 
il tedesco federale Torsten 
Gernharot, nei quarti l'egizia
no Kaled Ibrahim (proprio In 
quell'occasione ha subito l'In
fortunio alla caviglia sinistra) 
ed in semifinale il cinese di 
Taipei Wu Tsing Che Poi l'in

contro decisivo con l'anela 
coreano ma In uno sport ai 
cui velociti, agilità, potcnea • 
concentrazione aorta I punti 
dlforulepossIbiHtltVvrao-
naper l'Italiano, ormai loppi-
carne, erano veramente m H -
me 

Coma ha reagito D'Orlano 
a quota sconfitta annunci*? 
•Nel '19» il cornano mi aveva 
gì* Battuto, proprio qui « Saul. 
nella finale del campionati « M 
mondo, Lo conosco hinleel 
mo. Questa valla avrai potuta 
batterlo., ha garantito. In a n i 
caso la medagliad'are^nteha 
gi i un suo destino: Il tnnttn-
ne atleta di Pozzuoli, eh i 
quando non da calci t pugni 
sotto la guida del maaatro 
ParkYoungQhlllal'h 
in un ufficio postale, i 
la promessa di panarla al San-' 
tuario del «Volto di Oaaù. di * 
Capodimonte, a Napoli, Un 
voto che aveva latto parche 
guarite* da un datola al piada 
destro prima dei Giochi. Pec
cato che si sia dimenticato di 
chiedale una grazia anche per 
il piede aMetro 
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